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RIASSUNTO/ABSTRACT
Nel riassunto si deve sinteticamente introdurre l’argomento della tesi, riportare risultati e conclusioni e deve essere redatto in italiano ed in inglese.

Alla fine, deve essere anche indicato il laboratorio presso il quale la ricerca è stata svolta.
I caratteri ammessi per la stesura dell’elaborato sono Times New Roman o Arial. La formattazione consigliata è la seguente:
· dimensione dei caratteri 12; 

· interlinea 1,5;

· testo giustificato;

· margini: 2,5 cm sup., 2 cm inf., 2 cm a sn, 2 cm a dx, rilegatura 0,9 cm.

La formattazione scelta per la stesura della sezione Riassunto deve essere impostata e mantenuta per tutta la tesi. 

La lunghezza della sezione Riassunto dovrà essere di circa 800 parole (2 pagine). 
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INTRODUZIONE

La sezione Introduzione deve riassumere la base di partenza scientifica per lo svolgimento del lavoro sperimentale. La numerazione inizia da questa pagina e prosegue con numeri arabi.
La lunghezza della sezione Introduzione deve essere al massimo di 20 – 25 pagine.

Le referenze nel testo devono essere indicate come segue: 

· nel caso di un solo autore (Rossi, 2005);

· nel caso di due autori (Rossi and Bianchi, 2005);

· nel caso di tre o più autori, con il nome del primo autore seguito da et al. (Rossi et al., 2005).
Nel caso vengano riportate figure da articoli, libri, siti web deve essere citata la fonte.  
SCOPO DELLA TESI

Nella sezione Scopo della tesi deve essere sinteticamente descritto lo scopo del lavoro svolto.

La lunghezza deve essere al massimo di 1-2 pagine.
Le referenze nel testo devono essere riportate come precedentemente indicato.
MATERIALI E METODI

Nella sezione Materiali e Metodi devono essere descritte le tecniche e le procedure utilizzate.

La lunghezza deve essere al massimo di 20 pagine. Nel caso di tesi metodologiche questa sezione può superare il suddetto limite.

Le referenze nel testo devono essere riportate come precedentemente indicato.
RISULTATI E DISCUSSIONE

In questa sezione, i risultati devono illustrare il lavoro sperimentale svolto e possono accorpare la discussione. 

La lunghezza deve essere da un minimo di 15 ad un massimo di 25 pagine (incluse le figure). Nel caso di tesi di carattere descrittivo con un elevato numero di figure il suddetto limite può essere superato. 
Le referenze nel testo devono essere riportate come precedentemente indicato.
CONCLUSIONI

Nella sezione Conclusioni si devono riassumere i risultati più significativi ottenuti e discutere eventuali sviluppi del lavoro sperimentale.

La lunghezza deve essere pari ad un massimo di 4 pagine.
Le referenze nel testo devono essere riportate come indicato in precedenza.
BIBLIOGRAFIA

Le referenze bibliografiche riportate nel testo devono essere qui riportate secondo ordine alfabetico, con interlinea 1. Nel caso di più citazioni con lo stesso autore come primo nome, queste devono essere riportate per data. 
Nel caso di articoli su riviste:

Abdulkadir  SA, Krishna S, Thanos D, Maniatis T, Strominger JL, and Ono SJ. Functional roles of the transcription factor Oct-2A and the high mobility group protein I/Y in HLA-DRA gene expression. J Exp. Med. (1995) 182:487-500. 
Amant F, Debiec-Rychter M, Schoenmakers EF, Hagemeijer-Hausman A and Vergote I. Cumulative dosage effect of a RAD51L1/HMGA2 fusion and RAD51L1 loss in a case of pseudo-Meigs' syndrome. Genes Chromosomes Cancer. (2001) 32:324-329. 

Nel caso di capitoli di libri e monografie:


Fierke CA, and Hammes GG. Transient Kinetic Approaches to Enzyme Mechanisms, in Contemporary Enzyme Kinetics and Mechanism (Purich, D., Ed.) 2a ed. (1996), pp 1-35, Academic Press, New York.
Nel caso di interi libri:

Øsvedal DO, and Smith RIL. Lichens of Antarctica and South Georgia. A Guide to their Identification and Ecology. University Press, Cambridge.
Non vanno usati e citati wikipedia,, enciclopedie cartacee, enciclopedie online e libri di testo
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